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La Cina si prepara a spezzare il blocco

By Valentin Vasilescu
Global Research, November 10, 2014
romanian.ruvr.ru

La Cina, entro quest’anno, sarà la prima economia del mondo minacciando lo status di
leader militare degli Stati Uniti nel Pacifico occidentale. Gli Stati Uniti per mantenere il loro
status attuale, faranno ogni sforzo per contenere il potere economico della Cina dispiegando
notevoli forze militari negli oceani Indiano e Pacifico. Le rotte marittime della flotta militare
della Cina arrivano all’Oceano Indiano attraverso gli stretti di Malacca e della Sonda, e al
Pacifico  attraverso  le  isole  Babuyan  (tra  le  Filippine  e  Taiwan)  o  passando  tra  l’arcipelago
giapponese di Okinawa (Ryukyu) e Taiwan, e al Mar del Giappone passando tra il Giappone e
la  Corea  del  sud.  La  strategia  statunitense  nel  Pacifico  è  stata  spiegata  ampiamente  in
questi  due  articoli:  qui  e  qui.
Uno  studio  scientifico  del  Centro  Arroyo,  della  prestigiosa  istituzione  RAND  Corporation,  è
stato  recentemente  commissionato  dal  Pentagono,  intitolato  “Installazione  di  batterie
antinave  nel  Pacifico  occidentale“.  Lo  staff  di  scienziati  e  capi  dei  gruppi  di  lavoro  della
RAND Corporation è composto da decine di generali e ammiragli della riserva statunitensi la
cui professionalità è dimostrata nelle guerre negli ultimi decenni dell’esercito statunitense.
L’opera presuppone che solo la creazione di un completo sistema di sorveglianza e reazione
immediata può intimidire la Cina tenendola prigioniera in una piccola scatola. Solo che le
varie missioni in questo teatro vanno ben oltre le capacità del sistema navale attualmente
schierato  nel  Pacifico  occidentale  da  Stati  Uniti  ed  alleati.  Definendo  le  caratteristiche
principali della nuova strategia, essa si basa su un sistema difensivo formato da centinaia di
batterie  antinave  terrestri,  creando  una  linea  di  blocco  per  evitare  che  la  flotta  cinese
acceda ai punti di transito obbligatori quali sono gli stretti navigabili. Dato che ad oggi
l’esercito statunitense ha già schierato batterie antinave a terra nella regione, il rapporto
chiede la creazione di un tale sistema difensivo sugli arcipelaghi, permettendo il controllo
della linea di blocco nella regione Asia-Pacifico.
La pubblicazione del rapporto è coincisa con lo schieramento da parte del Giappone di un
nuovo sistema difensivo, costituito da cinque batterie di missili antinave Type-88 sull’isola di
Miyako e su altre isole dell’arcipelago di Okinawa (Ryukyu). In particolare, nello stretto tra
Okinawa e Miyako lungo 300 km, una delle rotte principali della marina cinese per accedere
al  Pacifico  e  agli  Stati  Uniti.  Il  missile  Type-88  ha  una  portata  di  150  km  ed  è  simile
all’Harpoon statunitense. Inoltre, il Giappone ha annunciato l’intenzione di nazionalizzare
280 isole impiantandovi i missili antinave. Con tutto il rispetto per la natura scientifica della
relazione,  appare  incompleta.  Analizzando  l’efficacia  della  nuova  concezione,  dovrebbe
modellarsi  matematicamente  cercando  di  vedere  come  le  batterie  antinave  influenzino  la
neutralizzazione  di  alcuni  fattori  casuali.  Basandosi  sulla  realtà  del  terreno,  cioè  per
garantirsi la continuità della linea difensiva, il  50% delle batterie sarà posto su isolette
rocciose di 2-4 chilometri quadrati, senza alcuna possibilità di dispiegarvi forze antiaeree o
marines  che  possano  respingere  potenziali  incursioni  cinesi.  Un  esempio  concreto
dell’inefficacia  della  nuova  strategia  degli  Stati  Uniti  sono  le  isole  Senkaku,  arcipelago  tra
l’isola Miyako e Taiwan, composto da otto isole appartenenti al Giappone e negli ultimi
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tempi reclamato in modo sempre più aggressivo dalla Cina. I cinesi hanno ampliato le loro
attività nella zona del Mar Cinese Orientale tra Taiwan e Giappone, sulle isole Senkaku,
creando uno spazio di sorveglianza aeromarittima per 78 droni. I velivoli automatici cinesi
compiono regolarmente fino a 60 voli di ricognizione al giorno dalla durata media di quattro
ore,  molestando gli  equipaggi  dei  velivoli  da combattimento delle  aviazioni  avversarie,
bloccando ed intercettando le comunicazioni dell’aeronautica giapponese e dell’aviazione
statunitense basata in Giappone.
La Cina ha sviluppato negli ultimi quattro anni il più grande e complesso programma di
progettazione e costruzione di velivoli senza equipaggio (UAV), che muta quotidianamente.
Perciò la Cina può creare, dal 2014, altre due aree di sorveglianza aeromarittima. La prima è
contigua a quella istituita nel 2013, tra Taiwan e le Filippine. La seconda è contigua alla
precedente, ma a nord del Mar Giallo e sul Mar del Giappone, tra Giappone e Corea del sud.
Poi, nel 2015, la Cina creerà l’ultimo anello della catena di zone di sorveglianza, questa volta
verso l’Oceano Indiano, sugli  stretti  di  Malacca e della Sonda. Così,  la Cina sorveglierà
dall’aria le posizioni di ogni batteria di missili antinave del sistema statunitense, potendo, se
necessario, distruggerne una parte, creando un corridoio per la sua marina.
Il secondo fattore che può contrastare, almeno in parte, la linea delle batterie antinave, è
rappresentato  dalle  forze  aeree  della  Cina,  sempre  più  potenti,  e  in  cui  aumenta
esponenzialmente il numero di aeromobili di 4.ta generazione avanzata e di nuovi aerei
cargo pesanti cinesi, come il Xian Y-20, il cui raggio d’azione di 4500 km va ben oltre la linea
del blocco. Con un carico utile massimo di 66 tonnellate, il Xian Y-20 è stato progettato per
le operazioni sotto copertura dei paracadutisti del 15.mo Corpo aeroportato della Cina. Il
Xian  Y-20  può  trasportare  il  carro  armato  cinese  (da  54  tonnellate)  ZTZ-99A2,  simile
al  Leopard  2  tedesco.  Il  potenziale  finanziario  e  tecnologico  della  Cina  gli  permette  già  di
portare il tasso di produzione di questo aereo a 5-7 velivoli al mese. A una condizione: che la
Russia fornisca i motori PS-90A21 con cui la Cina equipaggia il velivolo. Riassumendo, la
Cina ha interessi comuni con la Russia nel sud-est asiatico, cioè che gli Stati Uniti si ritirino
da un mercato rappresentato dal  60% della popolazione mondiale.  Senza la tecnologia
militare e i rifornimenti di petrolio e gas dalla Russia, l’economia cinese ristagnerebbe. Il
recente piano di investimenti della Cina in Europa orientale rientra nella politica congiunta
russo-cinese per spezzare l’egemonia statunitense.
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